
LéA G A Z Z E L L A  L t'A C Q M 1

dell istruzione industria le , professionale e 
com m erciale, la istituzione di nuovo scuole 
ag ra rie , la riform a dell'am m in is traz ione  
sco lastica  provinciale, l’ a ss is ten za  scola­
stica , l’is titu to  degli esam i di S tato , e via 
dicendo. In tan to  a lla  soluzione del gran 
problem a chi più chi meno, chi per debito 
d'nflìcio, chi per elezione, lavoriam o in 
molti. Col pane noi dobbiamo dare  al po­
polo la istruzione, che è fa tto re  m assim o 
di civ iltà  e di progresso. La istruz ione  è 
il sacram ento  in v irtù  del quale I' an im a- 
lità  si trasfo rm a in um anità , per d irla  in 
linguaggio K antiano, per cui la p lebe si 
red im e e assu rge  a  d ign ità  di popolo.

Però lasciam o che i m isoneisti avversino 
il progresso  elio incalza: essi sono logici.

Ma logici non sono i p resu n tu o si, i quali, 
appena ricordando di essere  s ta ti  a  scuola, 
sentenziano con am m irabile  s icum era  in 
fa tto  di riform e scolastiche, come se si 
tr a t ta s s e  di cosa ovvia, da tu t t i ,  anzi, t r a ­
scurabile.

P er costoro suona il de tto  del divin 
poeta  :

Or tu chi se’, che vuoi sedere a scranna 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Con la veduta corta d’una spanna?

0 .  C.ARKNZI.

Un “ ibis redibis „del socialisti
T ra  i capisaldi del p rogram m a am m ini­

s tra tiv o  socialista  figurò finora (e figura 
anche nel num ero ultim o del foglio uffi­
ciale) la m unicipalizzazione delle T erm e, 
che noi com battem m o, anche se lim ita ta  
a lla  cura.

Il Pensiero Socialista recava, sabato  
scorso, una evidente contraddizione con il. 
contegno precedente, in quanto  i socialisti 
non si d im ostrerebbero  alieni dal non in­
ciampare le trattative per accogliere 
gualche offerta che oltre a rappresen­
tare un buon compenso immediato desse 
anche serio affidamento per V avvenire.

La vostra  m unicipalizzazione, di grazia , 
dove se ne va?

E’ vero, m agari, che non è detto  se 
q u es ta  accondiscendenza si rife risca  al 
solo lato della speculazione ad uso albergo 
o com prenda anche la  cu ra , e perciò r i­
m ane il dubbio ; m a questo  assum e poi il 
c a ra tte re  di certezza ove si consideri che 
non si sen tiva  affatto bisogno di quella  
d ichiarazione, dal momento che e ra  pacifico 
che il p rogram m a soc ia lista  lim itav a  la 
m unicipalizzazione a lla  so la  cu ra .

Dunque ? Chi ci capisce è bravo.

P R O G R A M M A
della Società» Esercenti, Commercianti 

ed Industriali per le Elezioni Ge­
nerali Amministrative del 28 Ot­
tobre 1906 \

I. —  Riforma tributaria e Dazio Con­
sumo —  Im m ediato studio di una  rifo rm a 
tr ib u ta r ia  colla abolizione del dazio con­
sum o e delle relative b a rrie re  daziarie , 
m antenendo solo, ove ciò sia  necessario , 
poche voci di facile e non costosa esazione (1).

II. —  Terme —  O sservanza scrupolosa 
tan to  per p a rte  del Comune, quanto  da 
p a rte  dell’ Im presa  dei v igenti cap ito lati 
d ’appalto  e sollecito stud io  p e r  un rio rd i­
nam ento  moderno delle Term e p e r  quan to  
è consen tito  d a ll’a ttu a le  con tra tto .

P reparaz ione di uno stu d ia to  p rogetto  
com pleto p er la  prossim a nuova concessione 
ad  u n ’ Im presa  che dia serio  affidamento 
di p o rta re  le nostre  Term e a lla  pari dei 
m igliori stab ilim enti m ondiali congeneri.

III. —  Uffici comunali —  Riordinam ento 
in modo rispondente alle odierne esigenze 
di tu tt i  gli uffici m unicipali in genere , ed 
in special modo, sub ito  e rego larm en te , 
d e ll’Ufficio tecnico, con a  capo un provetto

(1) La espressione ci pare contraddittoria. 
Si capirebbe lo studio sulla convenienza della 
abolizione daziaria, ma non lo studio colla 
abolizione, che reca con sè il mandato im­
perativo di abolire il dazio, quali che siano 
i risultati di quello studio.

Perchè non sorgano equivoci, non si po­
trebbe chiarir meglio la frase? (N. d. D.).

ingegnere il quale curi la v iabilità, di­
sponga pel sollecito  com pim ento delle o- 
pero tu tte  di derivazione e di d istribuzione 
dell’ acqua po tab ile , compili i necessarii 
piani regolatori di sven tram en to  e d ’ am ­
pliam ento della  c ittà  in relazione collo sv i­
luppo edilizio, ed in ragione delle esigenze 
di Acqui come stazione term ale .

Si provveda a ll’ im pianto ed al regolare 
funzionam ento di un ufficio d ’igiene.'

IV. —  Servizi pubblici - Gas —  Rior­
d inam ento di tu tt i  i pubblici servizi a  se ­
conda dell’ a ttu a le  progresso  e so llecitare 
per quanto  ò possibile la risoluzione della 
questione del gas.

V. —  Istruzione —  C urare a  che l’i­
struzione tu t ta  in generale  sia  im partita  
in ogni scuola da ottim i in segnan ti con 
crite ri razionali e m oderni : in modo che 
si possa in ogni ram o o ttenere  buoni 
fru tti pratici.

> CONGRESSO NAZIONALE
dell’Associazione per ii Movimento dei Forestieri

Milano, 17 Ottobre
S tam ane il p rinc ipe  di Scalea ha aperto  

la  p rim a  sed u ta  o rd in aria  del Congresso 
com unicando le infinite adesioni pervenute, 
f ra  le quali notevoli i voti collegiali di 
g iun te  com unali, di deputazioni provinciali 
e dei consigli delle cam ere di commercio 
e di comizi a g ra ri p lauden ti la p roposta  
di Maggiorino F e rra r is  del biglietto  ferro­
viario  a  prezzo unico p er g rand i distanze. 
Procedutosi a lla  costituzione della p resi­
denza i convenuti conferm ano, per accla­
m azione, a  p re s id en te  il p rincipe di Scalea, 
ed a  seg re ta rio  generale  il cav. uff. Luigi 
P icarelli, e nom inano, per le quattro  se ­
du te  o rd inarie , a p residen ti i comm. Candiani 
e Cagli, il cav. uff. F ioroni e 1’ on. prof. 
B runialti ed a  se g re ta r i  i cav. Colleoni di 
Como, Mazzola di Milano, Bertolini di Ge­
nova, Campioni di Napoli, ed a  vice-segre­
ta rio  a  disposizione l’avv. Vago di Milano.

L’ on. M aggiorino F e rra r is  riferisce in ­
torno a lla  su a  p ro p o sta  del biglietto a 
prezzo unico, com inciando col ricordare i 
suoi stud i in iz ia ti e com piuti senza preoc­
cupazioni p a rtig ia n e  o politiche, isp irato  
solo dal desiderio  di t r a r r e  d a ll’esperienza 
fa tta  la  m aggiore u til i tà  possibile per la  
n o stra  I ta lia . Compiacesi che l ’ esercizio 
ferroviario  di S tato  s ia  affidato a  persona 
che m erita  e gode ogni fiducia del P aese 
e confida che egli s a p rà  t r a r re  dalla  col­
laborazione vo lon taria  degli studiosi di sì 
im portan te  p roblem a pubblico e dalle in ­
dicazioni della  pubblica  opinione quella  
m aggior forza ed a ssistenza  che gli po­
tranno  g iovare  a  condurre l’azienda ferro­
v iaria  a  rispondere  alle leg ittim e esigenze 
ed alle g iu s te  a sp e tta tiv e  del Paese.

L 'o ra to re , con m inu ta , ch iarissim a, p e r­
suasiva  an a lis i, p a ssa  in r iv is ta  i vari s i­
stem i di tariffe  ferrov iarie  es isten ti negli 
a ltri P aesi, convincendo l ’ assem blea, che 
unanim e lo app laude , della  opportun ità  di 
una politica sociale economica del P aese 
e finanziaria  del redd ito  della ferrovia. 
D ell’adozione del b ig lie tto  unico d im ostra  
come il concetto  s ia  s ta to  mosso implici­
tam en te  dalle  ferrov ie, con l ’adozione della  
ta riffa  differenziale, della quale non na­
sconde qualche d ife tto , ad esem pio la  com­
plicazione con tab ile  pel pubblico e per la 
am m inistrazione, m a occorre che, anziché 
ferm are il m assim o p resso  a  1500 Km., 
che costitu iscono viaggi fan tastic i, sia  por­
ta to  il m assim o della ta riffa  ad un num ero 
di Km. meglio risponden ti a lla  rea ltà  dei 
viaggi che si eseguiscono, ottenendosi così 
anche g rande  sem plificazione.

Con felic issim a frase  rileva quanto sia  di 
g rande in te re sse  per l’Ita lia  avvicinare 
fra te rn am en te  il Nord al Mezzogiorno e 
conclude au g u ran d o si che ad unanim ità, 
si voti l ’ord ine, del g iorno, che suonò così:

« Il Congresso p laudendo la  splendida 
« relazione de ll’ on. prof. Maggiorino Fer­
ii ra ris , r in g raz ia  gli en ti m orali ed eco- 
« nomici di ogni p a r te  d ’I ta lia  che invia­
ti rono num erose, ferv ide adesioni a ll’agi- 
II fazione nazionale p e r  il b ig lietto  a  prezzo 
« unico p er g ran d i d istanze  , ed acce tta  la  
a tariffa  differenziale come prim o passo  
« nella  s tra d a  p e r  l ’o tten im ento  del bi-

« ghetto unico-, per il quale l’Associazione 
« N azionale per il movimento dei fo res tie ri 
« proponesi d ’ accordarsi con i num erosi 
« en ti aderen ti per tenere  viva l ’ag itazione 
« fino al conseguim ento del vantaggioso 
« scopo ». Comm. Gondrand, p rinc ipe  di 
C assano, Comm. Candiani, Cav. Bertolini.

P rim a di tog liersi la sedu ta  com unicasi, 
fra  g rand i acclam azioni, il seguen te  te le ­
g ram m a, pervenuto  dal m in istro  della P ub­
blica Istruz ione  : « Opera v o stra  ha g rande  
« im portanza  economica ed anche alto  va­
li lore m orale, perchè diffonde nel mondo 
« la  conoscenza delle bellezze p a trie  d ’a r te  
u e di n a tu ra  e riafferm a le energ ie di 
« volontà e di lavoro della nuova Ita lia . 
« Mando come collega di p residenza  un 
« cordiale sa lu to  bene augu ran te .

« Rava ».
*

* •

Alle 14,30 so tto  la presidenza del Comm. 
Cagli ebbe princip io  la  seconda se d u ta  or­
d in a ria  p e r  d iscu te re  i m iglioram enti e le 
modificazioni da ap p o rta rs i ai servizi fe r­
rov iari, m arittim i. In tese  le do tte  relazioni 
dei cav. V allardi e De Paoli e del barone 
De P a ren te  e dopo am pia d iscussione a lla  
quale  parteciparono  i comm. Cagli, C andiani, 
Benini, l’on. M aggiorino F e rra r is , il cav. 
P icare lli ed a ltr i,  fu approvato ad u n a n i­
m ità  il voto p e r  m anifestare  che il P aese 
non può più o ltre  to lle ra re  il d isserv izio  
ferrov iario  e che pu r avendo fiducia ne l­
l’opera  del D ire tto re  G enerale incoragg ia  
il Governo ad ado tta re , anche p rim a  del- 
l’ approvazione della legge fe rro v ia ria  i 
provvedim enti finanziari occorrenti ad a s ­
s ic u ra re  la rego la rità  del servizio. Fecesi 
p lauso  al m in istro  Schanzer p e r  aver a- 
d o tta to  il c rite rio  del servizio cum ulativo  
fe rrov iario -m arittim o  fra  le isole e il con­
tin en te , e deliberossi di p rendere  in iz ia tiva  
di u n a  ag itazione nazionale p er o tten e re  
che i serv izi pubblici rispondano a lle  e s i­
genze del P aese e che il Governo dedichi 
ad essi i mezzi occorrenti.

*
18 Ottobre

S tam ane alle ore 10 sotto la p residenza  
del cav. uff. Federico Fioroni di Genova 
h a  avu to  luogo la  te rz a  sed u ta  o rd in a ria  
del Congresso. F ra  vivi app lausi il d ep u ­
ta to  B run ia lti r ife rì con alto sen tim en to  
poetico in to rno  al patrim onio a r tis tico  n a ­
zionale, analizzandò le legislazioni n o s tre  
e confron tandole con quelle am ericane  e 
fran cesi. L’on. B runialti chiese p rovvedi­
m enti p e r  educare il popolo al r isp e tto  
delle bellezze a r tis tich e  e na tu ra li e con­
cluse m irab ilm ente col d ire  che l ’I ta lia  deve 
porsi in  g rado  d ’essere  sem pre p iù  am a ta  
nel mondo e di t r a r r e  da ll’ am m irazione 
u n iversa le  preziosi elem enti di s icu rezza , 
di sv iluppo  e di pace. P arteciparono  a lla  
d iscussione il comm. Candiani, il cav. San- 
doni di Bologna ed il p rincipe di Scalea  
ed a ltr i  e fu app rova ta  la  s ta m p a  de lla  
re laz ione  B run ia lti e la sua  diffusione nelle  
A ssociazioni e nelle  scuole, affinchè il nostro  
popolo com prenda la  g rande im portanza  
m orale  ed econom ica che ha  la  conserva­
zione del nostro  patrim onio n e ll’ a r te  del 
bello. Alle ore 13 h a  avuto luogo un ban ­
chetto  a ll’A lbergo Milano con l ’ in te rv en to  
del sindaco m archese Ponti e dei d ep u ta ti 
locali.

* *
Il p rinc ipe  di Scalea, p residen te  d e ll’A s­

sociazione nazionale p e r  il m ovim ento dei 
fo re s tie ri, ha inviato  al p residen te  del Con­
sig lio  e al m in istro  dei Lavori Pubblici il 
seg u en te  te legram m a:

« Congresso nazionale m ovim ento fore- 
« s tie r i ,  deplorando che perdurino  g rav i, 
« in to lle rab ili condizioni servizio fe rrov ia rio  
a p e r tu rb a n ti enorm em ente in te ress i econo- 
« mici P aese, ineoraggia Governo ad o tta re  
• sub ito  riso lu tam en te  decisivi provvedi- 
« m enti finanziari, tecnici, am m in istra tiv i 
« p e r  o ttenere  a sse tto  com pleto durevole 
« se rv izio  affinchè so tto  direzione comm. 
i B ianchi, so stenu to  dalla  pubblica fiducia, 
« possansi ragg iungere  sviluppo traffico e 
« g rad u a li m ig lio ram enti che debbono for- 
« m are  p rogram m a lavoro azienda ferro- 
« v ia ria  e che rispondono im periosità  im - 
« p ro rogab ili v ita  nostro  Paese.

Pietro di Scalea ».

MERCATO DELLE UVE
D’ACQUJ

I n t r o i t a t e  in  t u t t a  l a  s t a g i o n e

Moscato bianco Mg. 10983 - P. M. L. 2 ,7 142
Uve bianche » 3269 - » i ,9845
Uve nere d’ogniqual. » 295083. - » 2,1202
Barbera » 22915- » 2,3806

M e rca to  d i N izza M o n fe r ra to  
Moscato bianco Mg. 27463 -*P . M. L. 2,855
Uvaggio » 15G508 - » 2,237
Barbera » 277201 - » 2,567

Dal Circondario
N izza M onferrato — Suicidio —  Certo 

G atta  Reale, ab itan te  in q u e s ta  c ittà  da 
circa tre  anni, il 17 co rren te  su ic idavasi 
con un colpo di rivo lte lla  in regione Ba- 
re tta , te rrito rio  di Fontanile.

Il G atta  lascia la  moglie e q u a ttro  figli 
in ten e ra  età. Ignoransi le cause  che sp in ­
sero  il d isgraziato  al suicidio .

—  Disgrazia —  Tal D elponte, d ’ anni 
16 circa, tornando dal lavoro con u n a  
roncola appesa a lla  c in tu ra  dei calzoni 
cadde per te r ra  e  s ’in ferse , colla s te ssa  
roncola, una fe rita  ad una coscia lunga e 
profonda parecchi cen tim etri.

L’ egregio dott. M igliardi, p ron tam en te  
accorso, lo medicò e lo giudicò guarib ile  
in 15 giorni, salvo com plicazioni.

—  Due colombi che tentano fuggire —  
Lui, g iovanotto sui diciotto an n i, e ra  servo 
di lei, u n ’avvenente ragazza di buona fa­
m iglia. F ra  di loro erasi accesa u n a  viva 
co rren te  d’affetto, ma siccom e m olti osta­
coli si frapponevano al loro m atrim onio, 
così decisero di p rendere  il volo. M ai due 
colombi ebbero ben p resto  ta rp a te  ie ali, 
perchè un fratello  di lei, accortosi nella  
s e ra  s te ssa  della loro fuga, li in segu ì tosto  
su  di una  v e ttu ra  e li so rp re se  in un a l­
bergo  di Ovada m entre  s ta v an o  com binando 
di p a r t ire  per Genova.

Lei venne sub ito  ricondo tta  a  c a sa , in  
v e ttu ra  dal fra te llo , m en tre  lui dovette  
p a r tirsen e  solo in ferrov ia . La p rev iden te  
padroncina aveva pensato  a lle  spese di 
Viaggio asportando alla  fam ig lia  ia som m a 
di L. 500.

Quale sa rà  la conclusione ?
P o n ti —  Ci scrivono:

Q uesto Consiglio Com unale n e lla  se d u ta  
del 14 andan te  p rocedette  a lla  nom ina del 
S egretario  eleggendo il sig. Geom. P aride  
P arig i, da Spigno Monf., con voti 11 su 12 
vo tan ti in  sostituzione del sig . Luigi Ca- 
vallero , d im issionario, che va a  coprire  la  
carica di M aestro Com unale a  R ivalta  
Bormida.

Al nuovo eletto sincere co n g ra tu laz ion i; 
al d im issionario au g u ri di m iglior avvenire.

Ilungo.

UN CURIOSO PROCESSO
Innanzi al nostro  T ribunale , n e ll’udienza 

di ieri com parvero certo  A. P. e ce rta  s i­
gn o ra  P. L. G., im pu ta ti il p rim o di tru ffa  
e adu lterio  in danno di certo  P. S. di 
N izza M onferrato.

Il P. A., rito rnato  poco p rim a  d a ll’Ame­
rica , aveva preso d im ora a  N izza p resso  
P. S. Quivi, vinto dalla  e te rn a  debolezza 
um ana, aveva posto assedio  a l cuore della  
am abile  cugina, e la  sen tenza  del T ribunale  
d irà  a  suo tem po con quale  successo . Ma, 
a  quanto  p are , l’am ericano non in tendeva 
lim ita rs i al cuore, perchè avendo p ersu aso  
il congiunto a  lasc ia re  Nizza e to rn a re  
con lui in Am erica, fece s i che q ues ti la ­
sc iasse  p rocu ra  genera le  a lla  m oglie p e r  
vendere mobili e im m obili. Dopo questo  i 
due cong iun ti-s i recarono a  Genova p e r  
p ren d ere  il m are.

Che è che non è, al m om ento di im bar­
cars i, l’am ericano sp a rì e l ’ a ltro  s i trovò 
in a lto  maro.

L’am ericano in tan to  aveva pen sa to  meglio 
di to rn a rsen e  a  Nizza e ivi rag g iu n g ere  la  
bella  incan tatrice . V enduti rap idam en te  i 
m obili e ten ta to  di vendere gli im m obili, 
i due colombi p resero  il volo p e r  N ervi ove 
si dettero  a lla  cu ra  dei bagni. Ma il m a­
rito  trad ito , toccata  appena  la  te r ra  di 
Colombo, appreso  troppo ta rd i  l’ inganno, 
e ra  to rnato  e , ricorrendo a lla  g iu stiz ia , a- 
veva fa tto  a r re s ta re  i due che credevano- 
l’Otello al di là  dell’Oceano.

N ella udienza di ie ri furono e sa u riti g li 
in te rro g a to ri degli im p u ta ti che resp ingono  
l 'accu sa  e furono escussi m olti testim on i. 
A ta rd a  o ra  il P residen te  rinviò  il p ro cèssa  
a ll’ud ienza di m artedì.

P re s id e n te : A ragone; G iud ici: B o rg n a »  
Cazzi.

P a r te  C ivile: Avv. B edarida e Bisio.
D ifensori: Avv. G iardini e  B raggio.


